
Con mezzo Mediterraneo in rivol-
ta, il ministro degli Esteri Franco
Frattini appunta la sua attenzione
sulla proprietà di una casa di Mon-
tecarlo. Stamane risponderà infat-
ti a un’interrogazione urgente del
senatore del Pdl Luigi Compagna,
il quale chiede di sapere «se e qua-
li atti» il governo abbia compiuto
per «verificare» se è vero ciò che è
stato scritto «dalla stampa» in me-
rito alla ex casa della contessa Col-
leoni, vale a dire se la casa appar-
tenga o meno a Giancarlo Tullia-
ni, cognato del presidente della
Camera. Sfugge il motivo per il
quale il governo dovrebbe occu-

parsi della vicenda, ma non sfug-
ge la meccanica dell’operazione:
spostare l’affaire dal piano giorna-
listico a quello politico. Da oggi è
direttamente il governo a mettere
la faccia sull’attacco a Fini, finora
condotto facendo sponda sul Gior-
nale e sull’attivismo di Walter Lavi-
tola. Obiettivo, le dimissioni del
presidente della Camera, il quale
si era detto pronto a darle nel mo-
mento in cui fosse stato dimostra-
to che la casa era proprietà del co-
gnato.

Si dovrà aspettare oggi per sa-
pere come mai sia stato il ministro
degli Esteri – in assenza di una ro-
gatoria dei magistrati italiani – il
destinatario dell’esito degli accer-
tamenti ordinati dal governo di

Santa Lucia sulla titolarità delle of-
fshore Timara e Printemps, proprie-
tarie dell’immobile. «Spiegherò tut-
to in Senato, anche questo punto»,
ha promesso ieri Frattini branden-
do una cartellina in pelle nera. Di
certo ieri si è assistito a una escala-
tion verso il cortocircuito politi-
co-istituzionale tale da mettere in

allerta persino il Colle. Mentre in-
fatti la presidenza della Camera
rendeva noto di aver ricevuto (e gi-
rato alla Giunta per le autorizzazio-
ni a procedere) altre 300 pagine
dai magistrati che indagano sul ca-
so Ruby, in Senato Renato Schifani
ha messo in calendario stile speedy
gonzales l’interrogazione anti-Fini

presentata solo due giorni fa. Uno
schema incrociato, nella guerra tra
Berlusconi e Fini, che prevede ap-
punto che l’uno abbia “in mano”,
per così dire, le carte che riguarda-
no l’altro.

Così, di conseguenza, alla Came-
ra il pidiellino Paniz attacca Fini
per «mancanza di riserbo» (a segui-
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Clima incandescente

Intanto alla Farnesina...

Un’escalation che
sfiora il cortocircuito
sfiorando il Quirinale

ColMedioriente incendiato
Frattini pensa aMontecarlo
Mentre il Medioriente viene in-
cendiato dalle rivolte in Tuni-
sia ed Egitto, il ministro degli
Esteri oggi si occupa del ca-
so-Montecarlo con un’interro-
gazione in Senato. Accuse del
Terzo polo contro Schifani.

Franco Frattini col presidente della Regione Lombardia Roberto Formigoni, ieri alla presentazione dell'Expo 2015 a VillaMadama
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pOggi il ministro risponde ad un’interrogazione del senatore Compagna sul caso Fini-Tulliani

p Presenterà il dossier arrivato dai Caraibi contro il presidente della Camera, rifiutato dal tribunale
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